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Scuola Una maestra e giovani studenti

di Francesco Terreri

R aggiunta l’intesa per il
rinnovo dei contratti
provinciali di 39mila
lavoratori e lavoratrici del

comparto pubblico, tra cui 8.000
addetti della sanità, 9.000 della
scuola, 2.000 personale Ata
(amministrativo, tecnico e ausiliario)
dell’istruzione, 4.000 provinciali,
5.000 dipendenti dei Comuni, 4.500
delle Rsa e case di riposo. Gli
accordi, firmati da tutte le
organizzazioni sindacali con l’Ap ra n ,
l’Agenzia provinciale per la
contrattazione, prevedono sul piano
economico un ventaglio di aumenti
tra i 140 e i 200 euro al mese, in
media 2.000 euro lordi per il
periodo 2022-2024. L’intesa è però
tecnica, nel senso che per renderla
concreta è necessaria una variazione
di bilancio della Provincia e, a
seguire, i controlli della Corte dei
Conti. Gli aumenti, arretrati
compresi, arriveranno con l’anno
nuovo, probabilmente a primavera.
Tra i sindacati, c’è chi rivendica il
risultato come prodotto del
protocollo d’intesa del 18 luglio
scorso e chi non aveva firmato il
protocollo e si dichiara ancora
critico e solo parzialmente
soddisfatto degli accordi di questi
giorni. «Un ulteriore passo verso il
rinnovo dei contratti del pubblico

impiego. Un accordo sempre più
atteso da lavoratrici e lavoratori a
causa della situazione inflattiva e
della crisi» affermano Giuseppe
Pa l l a n c h della Cisl Fp e A n d re a
Bassetti della Uil Fpl Enti locali.
«Questo anticipo delle risorse rientra
nel protocollo d'intesa del 18 luglio
scorso. Adesso attendiamo gli
stanziamenti nella legge di
variazione di bilancio in discussione
entro la fine di gennaio 2024». A
proposito, in particolare, dell'intesa
tecnica per la sanità, Pallanch,
Giuseppe Varagone della Uil Flp e
Cesare Hoffer di Nursing Up
precisano che «si è parlato delle
tabelle economiche e del salario
accessorio». Le risorse che la giunta
provinciale renderà disponibili per il
personale del comparto, in
applicazione dei protocolli di intesa
del 5 dicembre 2022 e del 18 luglio

2023 al netto di quelle necessarie
per l'adeguamento dei tabellari,
prevedono un aumento medio di
150-170 al mese lordi. «Sono inoltre
destinate alla definizione della parte
giuridica del contratto, nell'ambito
della quale dovrà essere operata la
revisione della disciplina
contrattuale in materia di
progressioni orizzontali mediante
l'utilizzo dei residui aziendali
destinati a questo scopo, alla
revisione dell'ordinamento
professionale, all'integrazione dei
trattamenti accessori e indennitari,
alla valorizzazione del personale in
servizio».
Per quanto riguarda l’intesa su
personale Ata, assistenti educatori,
formazione professionale e scuola
dell’infanzia, Cisl Scuola e Uil Scuola
sostengono che «il presidente
dell’Apran Baracetti e i due dirigenti

Comper e Mussino hanno
confermato la volontà di onorare in
tempi brevi gli impegni presi
dall’amministrazione provinciale.
Impegni che sono figli del protocollo
firmato il 18 luglio. Le tabelle
sottoscritte da tutte le
organizzazioni sindacali
rappresentative confermano la
volontà di attribuire gli aumenti
concordati nel protocollo: 3,05% per
il 2022, 6,60% per il 2023 e per il
2024. Un aumento medio lordo
mensile che va dagli 83,73 euro per il
2022 ai 139,11 euro per il 2023 ai
140,31 euro per il 2024. Chiediamo
che la legge di variazione di bilancio
sia varata in tempi strettissimi: il
primo atto del nuovo Consiglio
p rov i n c i a l e » .
La Fenalt, che insieme alla Cgil non
aveva firmato il protocollo di luglio,
si dichiara soddisfatta dell’i n te s a

tecnica sulla sanità, meno di quella
sulle autonomie locali. «Fenalt ha
firmato l'intesa tecnica che
incrementa il tabellare di tutte le
professioni del comparto sanità e
che, grazie all'accordo firmato il 5
settembre 2022, riesce ad
implementare le risorse, nel
complesso circa 9 milioni di euro, da
destinare al rinnovo della parte
giuridica del contratto, a quella
accessoria e alle progressioni di
carriera- dice Paolo Panebianco,
responsabile Fenalt Sanità - Siamo
soddisfatti per il risultato raggiunto».
«Abbiamo deciso di firmare l’i n te s a
per senso di responsabilità, non
certo per convinzione» afferma
invece il segretario Fenalt Mau r i z i o
Va l e n t i n o t t i a proposito del
comparto delle autonomie locali.
«Per questo non ci limiteremo alla
firma, ma sfideremo Fugatti a
rispettare le promesse e a trovare
altre risorse per il triennio 2022-
2024». Valentinotti rimarca che «le
cose in sostanza non cambiano: gli
incrementi tabellari sono sempre
quelli previsti dal protocollo del 18
luglio 2023 che Fenalt non ha
firmato perché non consente di
recuperare la grave perdita del
potere di acquisto prodottasi nel
2022. Nel nuovo testo non c’è alcuna
garanzia né sulle coperture né sui
tempi. Tutto viene subordinato
all’emanazione di direttive
conseguenti alle manovre di
bilancio e alle risorse di volta in volta
disponibili». E ricorda: «Le risorse
arriveranno dall’accordo di San
Michele, cioè dall’accordo tra Fugatti
e il ministro Giorgetti firmato il 25
settembre, dove, a ben guardare, da
parte dello Stato c’è solo un
impegno verbale a reperire i soldi
che spettano al Trentino senza una
precisa indicazione temporale. E
visto che le casse dello Stato non
godono di buona salute – conclude
Valentinotti - non c’è motivo per
essere allegri».
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Accordo tecnico
Siglano sindacati - tutti ma
c’è chi resta critico come
Fenalt - e Apran ma ora
serve la variazione di bilancio
della Provincia. Buste paga
più pesanti dall’anno nuovo

Titolare di una ditta individuale di
lavorazioni di intonacatura di edi-
fici, a inizio 2023 aveva presenta-
to domanda di cassa integrazione
guadagni ordinaria per i suoi
quattro dipendenti e per l’a p p re n-
dista, giustificato dal fatto che da
metà a fine dicembre 2022 le
condizioni meteo avverse aveva-
no costretto ad interrompere i la-
vori in una cantiere di Predazzo.
Dove dovevano essere usati calce
e cemento che avrebbero dovuto
essere a una temperatura costan-
te di 5 gradi. Il rischio era di com-
promettere il risultato delle lavo-
razioni a regola d’arte. Ma il diret-
tore provinciale di Trento dell’I n-
ps non ha accolto la domanda
dell’imprenditore. E questi ha im-
pugnato i provvedimenti di reie-
zione, rivolgendosi al Tribunale
amministrativo di Trento, che ha
accolto il suo ricorso. E che ha
condannato l’Istituto nazionale di
Previdenza sociale, che si era co-
stituito in giudizio, a pagare le
spese di lite (2mila euro) per il
ricorrente. Lo stesso Tar ha anche
ordinato che la sentenza sia ese-
guita dall’autorità amministrati-
va .
L’Insp ha evidenziato come l’i n-
terruzione dei lavori sia stata di-
sposta dal direttore dei lavori con
un verbale (ma è avvenuta di fatto
due giorni dopo) e che non è av-

venuta «per il determinarsi di un
evento ma per una circostanza ri-
conducibile e a rapporti intercorsi
tra le parti». In particolare per l’i-
stituto previdenziale era «assente
l’elemento dell’i m p reve d i b il i t à
trattandosi di interruzione dispo-
sta in via preventiva e già nota
all’azienda». Insomma, per l’Inps
non c’erano i presupposti per
concedere ai lavoratori la cassa
integrazione, come invece era ac-

caduto nel 2021 e nel 2022 «in
corrispondenza ad analoghe
istanze». Già a maggio il Tar aveva
sospeso i provvedimenti impu-
gnati, ordinando all’Inps di riesa-
minarli. Inps, che, secondo i giu-
dici, ha presentato una motivazio-
ne relativa al diniego della Cig
«incompleta ed inesaustiva». Di
qui l’accoglimento dei ricorso
dell’imprenditore. B.C.
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Climber caduti in parete
Interventi a Dro e Pinzolo
Precipitati dalla parete mentre
arrampicano: due i soccorsi
effettuati ieri pomeriggio, a
distanza di poco tempo uno
dall’altro, prima a Dro e poi a
P i n z o l o.

Ragazzo precipita e perde i sensi
A preoccupare maggiormente le
condizioni di un ragazzo di 18
anni che stava arrampicando
sulla parete di roccia di
Fugaiart, in zona Madonna di
Campiglio, quando è caduto,
volando per circa sei metri. E
ha finito per atterrare alla base
della parete. L’impatto violento
a terra gli ha fatto perdere i
sensi per un poco tempo, per
poi riprendersi. Subito —
mancavano pochi minuti alle 15
— è scattala la richiesta di
intervento al numero di
emergenza 112. Si è così
mobilitata la macchina dei
soccorsi, con ambulanza, vigili
del fuoco, volontari del
soccorso alpino della stazione
di Madonna di Campiglio che
sono convogliati sul posto
mentre si alzava in volo
dall’aeroporto di Mattarello
l’elicottero di Trentino
Emergenza. Il ragazzo, nel
frattempo tornato cosciente,
lamentava dolori alla schiena.
Una volta stabilizzato è stato

caricato in elicottero e trasferito
all’ospedale Santa Chiara di
Trento per gli accertamenti e le
cure del caso.

Perde l’appiglio, 43enne ferito
Ma prima di questo soccorso in
Val Rendena se n’era registrato
un altro simile, un’ora prima, a
Dro, nell’Alto Garda. Ad aver
bisogno di aiuto un climber di
43 anni che è caduto dalla
parete dell'Anglone e che è
stato trasferito con l’e l i c o t te ro
all’ospedale di Rovereto. La
chiamata al 112, con la richiesta
di intervento dei soccorsi, è
stata fatta pochi minuti prima
delle 14. Dall’altro capo del
telefono la compagna di
arrampicata del ferito. A quanto
ricostruito l’uomo stava
scalando, come primo di
cordata, la via «Esclusivamente
per tutti» verso cima alle Coste,
nella valle del Sarca. Aveva
quasi ultimato la scalata quando
ha perso l'appiglio ed è volato
dalla parete rocciosa per quattro
metri, finendo per impattare
contro alcuni rami. A
convogliare nel punto indicato
gli operatori sanitari con
l’ambulanza, l’elicottero, il
soccorso alpino di Riva del
Garda e i vigili del fuoco. B .C .
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Tribunale | Meteo avverso e cantiere fermo, ricorso di una ditta per 5 operai

Cassa integrazione negata, vince al Tar

In aula I giudici hanno accolto il ricorso dell’imprenditore ordinando l’esecuzione della sentenza

Ospedale Un infermiere Comune Un ufficio pubblico

A 39mila addetti 2mila euro in più
Intesa sul contratto di sanità, scuola, enti locali: aumenti da 140 a 200 euro al mese


